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Smantellati i bacini 
d'utenza, il ministro 
liberarizza creando 

caos e resistenze 

Le iscrizioni a scuola? 
Sempre più selvagge. Lo ha 
deciso il ministro Falcucci, 
dopo che Comunione e libe
razione e l'associazione dei 
genitori cattolici le hanno 
rimproverato di aver fatto 
marcia indietro rispetto alla 
scelta di smantellare i bacini 
d'utenza e di lasciare a tutti 
la possibilità di iscrivere 
ovunque si voglia i propri fi
gli

li ministro ha posto ora 
come uniche condizioni per 
iscriversi a qualsiasi scuola 
si voglia, la disponibilità dei 
locali e, limitatamente alla 
scuola elementare, il non au
mento del numero delle clas
si. Tutto questo riguarda ov
viamente la scuola in cui ci 
si vuole iscrivere, non quella 
competente per bacino d'u
tenza. 

Si tratta di una innovazio
ne dirompente, forse scarsa
mente utilizzata, quest'an
no, per poca informazione, 
ma destinata, se confermata, 
a produrre soprattutto nei 
centri urbani una profonda 
trasformazione della natura 
della scuola pubblica. Non è 
un caso, infatti, che tale in
novazione sia stata introdot
ta contestualmente all'en
trata in vigore delle nuove 
norme sull'insegnamento 
della religione cattolica: si 
vuole evidentemente recupe
rare quell'omogeneità ideo
logica che il Concordato ha 
negato per le classi e che po
trebbe ricomparire per le 
scuole. 

Ma più in generale, questa 
decisione — con l'attacco al
l'idea di sviluppo program
mato del servizio scolastico e 
al ruolo che a tale riguardo 
possono svolgere le autono
mie locali — prefigura uno 
scenario preoccupante. Si 

Per iscrizioni 
sempre 

più «selvagge» 
Poiché in quasi tutte le circolari ministeriali il termine 

preiscrizione è stato usato erroneamente al posto del termi
ne iscrizione e viceversa chiariamo come deve essere consi
derata la situazione nei vari ordini scolastici e nelle varie 
classi. 

• Per le classi di scuola materna, di prima elementare, di 
prima media e di prima secondaria superiore il 10 febbraio 
e scaduto il termine per le «preiscrizioni». Entro il 7 luglio 
dovranno essere confermate le iscrizioni, consegnata ogni 
eventuale certificazione e effettuata la scelta per l'insegna
mento della religione cattolica o per le attività didattiche ad 
essa alternative. 

• Per tutti gli alunni delle altre classi l'iscrizione avvie
ne d'ufficio e le scelte per l'insegnamento della religione 
devono essere fatte entro il 7 luglio. 

• Per chi avesse già consegnato i moduli della scelta, che 
devono essere riformulati, è possibile ripetere, ed eventual
mente variare la scelta, sempre entro la data del 7 luglio. 

Le circolari in materia di iscrizione e preiscrizione sono le 
seguenti: n. 382 del 7 dicembre 1984; n. 367 del 20 dicembre 
1985; n. 10 del 17 gennaio 198G; n. 5283 Direzione media del 
29 gennaio 1986; n. 5371 Direzione media dell'8 febbraio 
1986. 

pensa, evidentemente, ad 
una scuola che evolve verso 
un nuovo, rigido classismo, 
con istituti fortemente di
versificati per livelli di pre
stazione e — in un futuro 
prossimo — per costi di ac
cesso. Tra questo scenario e 
la realtà c*è una resistenza 
delle forze progressiste e lo 

stesso stato in cui versa l'ap
parato burocratico-ministe-
riale. 

L'esempio più chiaro ci 
viene proprio dalle circolari 
con cui il ministro ha libera
lizzato le iscrizioni. Sono in
fatti documenti pieni di er
rori e di contraddizioni, tan
to che in alcuni provvedito

rati la gestione di questa no
vità ha assunto toni grotte
schi. A Milano, ad esempio, Il 
provveditore Finocchiaro 
(detto anche «Cinque minuti 
prima della Falcucci» per in
dicare la sua propensione ad 
anticipare le peggiori scelte 
del ministro) ha prescritto 
alle direzioni delle scuole 
elementari di inviare diret
tamente le domande di iscri
zione alle scuole prescelte 
dai genitori, siano o no nel 
bacino d'utenza. 

Ma quando la direzione 
generale della scuola media 
ha cercato, con una propria 
circolare, di mettere ordine 
in questo caos, limitando in 
qualche" modo la liberalizza
zione selvaggia, l'associazio
ne dei genitori cattolici (Age) 
è intervenuta su «L'Avveni
re» con una reprimenda e ha 
costretto il ministro a smen
tire con un'ulteriore circola
re (l'8 febbraio) Il suo stesso 
altissimo funzionario. In
somma, ormai, il ministro 
sembra rispondere solo agli 
Inviti del Papa, di CI, di una 
parte del mondo cattolico. 
Per far questo è disposta an
che a inimicarsi — come or
mai ha fatto — l'intero appa
rato ministeriale. A viale 
Trastevere, non sono pochi 
quelli che sperano nel rim
pasto di governo. 

o. r. 

Documento di capi I 
d'istituto Cgil | 

Le attività alternative alle 
ore di religione — un'inven
zione prodotta dal rifiuto 
della Falcucci di collocare 
l'insegnamento religioso al 
di fuori del regolare orario 
scolastico — stanno creando 
seri problemi a presidi e di
rettori didattici. 

Come organizzarle? Quale 
personale insegnante utiliz
zare? Quali contenuti do
vranno essere previsti? Di
rettori didattici e presidi del
la Cgil di Milano ne hanno 
discusso e sono arrivati tra 
l'altro a questa conclusione: 
«O le attività alternative so
no un riempitivo senza sen
so. una pura custodia ed al
lora è contestabile la loro 
reale alternatività, oppure 
sono un'offerta cultural
mente valida e in questo caso 

I presidi: «Ecco perché l'intesa 
sulla religione è inapplicabile» 

potrebbe conseguirne una 
sorta di discriminazione nei 
confronti di chi sceglierà 
l'insegnamento religioso». 

La Falcucci avrà ancora 
voglia di suggerire lezioni di 
tressette? Di fatto, la circola
re che ha emanato — notano 
presidi e direttori — «è estre
mamente ambigua; anzi per
mette con i termini "oppor
tunità culturali e di studio" e 
"assistenza" che utilizza, 
l'interpretazione più ridutti
va possibile del peso di tali 
attività alternative». 

Altra questione. Chi im
partirà — si chiedono i capi 
di istituto — l'insegnamento 
alternativo? Tre sono le pos

sibilità: a) attivare un orga
nico aggiuntivo apposito, 
che comporterebbe, però, un 
enorme spreco di risorse fi
nanziarie; b) utilizzare le ore 
a disposizione dei docenti, 
che comunque sono insuffi
cienti a coprire il monte ore 
necessario alle attività alter
native; e) attivare un orario 
aggiuntivo, che, però, non 
può prescindere dalla volon
tà del docente ad accettare 
ore di lavoro straordinario 
per il quale sarà pagato in 
misura in ogni caso mode
sta. 

Come si sa, è evidente che i 
problemi di organizzazione 
non sono di facile e Imme

diata soluzione. Del resto, 
non è neppure agevole la 
questione dei locali da utiliz
zare. Chi rimarrà nell'aula di 
appartenenza e chi si adatte
rà invece negli spazi di fortu
na che si riusciranno a repe
rire: quelli della religione 
cattolica o gli studenti «al
ternativi»? 

•È la Inapplicabilità delle 
norme del ministro — con
cludono presidi e direttori 
didattici — a richiedere una 
revisione dell'intesa e il su
peramento delle Indicazioni 
ministeriali derivanti dal
l'introduzione delle attività 
alternative». 

Un intervento sulla 
nuova scheda 

«sperimentale» 
della scuola media 

Da quando, nella scuola 
dell'obbligo, è stata introdot
ta la scheda di valutazione, 
gli insegnanti si sono tra
sformati, per alcuni periodi 
dell'anno scolastico, in 
•amanuensi» frettolosi. Tra
scorrono parecchie ore a 
scrivere, trascrivere e copia
re sul registro personale, sul 
reglstrone della scuola e sul
le schede degli alunni, prima 
le valutazioni sulle singole 
discipline poi quelle com
plessive o riassuntive, in cui 
si tenta di fare un profilo 
dell'alunno. Un meccanismo 
estremamente farraginoso 
che ha indispettito anche co
loro che avevano accolto con 
entusiasmo l'arrivo della 
scheda. Dopo II primo impat
to, gli insegnanti hanno tro
vato un escamotage per ri
durre il più possibile l disagi 
prodotti dalla farraginosità 
delle procedure: hanno sosti
tuito il trimestre col quadri
mestre, incoraggiati In ciò 
dalle circolari ministeriali, 
che, in barba alla legge che 
prevede valutazioni trime
strali, concedono •pllatesca-
mentc alle scuole la possibi
lità di optare per il quadri
mestre purché adducano 
delle motivazioni plausibili. 

In questi anni, nelle scuo
le, se ne son viste di cotte e di 
crude. Ogni insegnante si è 
regola to per con to proprio In 
nome della liberta di inse
gnamento. C'è (come si può 
far finta di ignorarlo?) un 
diffuso malessere. Gli Inse
gnanti si lamentano perché 
costretti a fare gli amanuen
si, i genitori perché non rie
scono a decifrare i messaggi 
della scheda di valutazione 
dei propri figli sia per il lin
guaggio usato dagli inse
gnanti sia per l'illeggibilità 
materiale delle valutazioni 
(a loro non va la scheda ori
ginale, ma la copia-carbone). 
Gli •esperti- in didattica e in 
docimologia rilevano la ge
nericità e la superficialità 
dei giudizi, chiedono, a ra
gione, che questi ultimi sia
no compilati in modo anali
tico e scientifico. 

Conclusione: le attuali 
schede sono impostate male 
e compilate peggio dagli in
segnanti. 

Ora, finalmente, anche il 
ministero della Pubblica 
istruzione si è reso conto che 
la situazione è insostenibile e 
sta correndo ai ripari. La Di
rezione generale della scuola 
media, infatti, ha impegnato 
oltre 260 scuole, distribuite 
in una settantina di provin
ce, a sperimentare una nuo
va scheda, che al posto degli 
spazi bianchi riservati alte 
discipline ha messo delle vo
ci. per le quali gli insegnanti 
devono indicare il livello di 
profitto raggiunto dagli al
lievi secondo una scaia di va
lori (ottimo, buono, suffi
ciente, insufficiente). Le voci 

Nascono i tecnici I 
delle costruzioni | 

Già li hanno ribattezzati 
«supergeometri», «ingegneri 
diplomati». I primi trenta 
sono usciti ieri dal «Biennio 
sperimentale post-diploma 
per geometri» istituito a 
Reggio Emilia due anni fa 
da enti pubblici e privati (la 
Provincia, il Comune, la 
scuola statale per geometri, 
la cooperazione, gli impren
ditori dell'Api e della Con-
findustria, la Camera di 
Commercio), col finanzia
mento della Regione Emi
lia-Romagna. 

Sono tecnici intermedi 
fra il tradizionale geometra 
neodiplomato, forgiato da 
una scuola nata per periti 
agrimensori, e l'ingegnere, 
o l'architetto che escono 
dall'Università. Insomma, 
«figure nuove», formate in 
due indirizzi: «tecnico delle 
costruzioni* e «tecnico del 
territorio». 

Al «tecnico delle costru
zioni» si richiede non di ese
guire la progettazione gene
rale di un'opera, lasciata ad 
altri, ma di sviluppare, del
la progettazione stessa, 
quella parte che riguarda la 
statica, la tecnologia, l'im
piantistica. Si richiede di 
saper articolare un organi
co piano di lavoro per l'ese
cuzione dell'opera. Deve sa
per condurre un cantiere. 
Non è un «profilo professio
nale» inventato: risponde ad 
esigenze precise poste dalle 
aziende (da qui la quasi cer
tezza di occupazione per i 
frequentatori del corso). 

II piano di formazione è 
nato anche da un confronto 
con analoghe esperienze 
europee: gli «Institutes uni-
versitalres de tecnologie» di 
Nancy e le «Fachschueen» 
di Stoccarda, coi quali ci so
no stati scambi di delega
zioni di studenti e inse
gnanti. In Francia, Belgio, 
Germania, Inghilterra è or
mai largamente diffusa la 
figura del cosiddetto «inge
gnere diplomato». Sulla fal
sariga delle realtà estere si 

I primi supergeometri italiani 
da ieri diplomati a Reggio E. 

articola la formazione del 
«tecnico del territorio», che 
deve essere in grado di 
orientarsi con sicurezza nel
la gestione e pianificazione 
del territorio o nella gestio
ne dell'edilizia pubblica, in
serendosi in uffici urbani
stici pubblici o in studi tec
nici operanti nel settore. 

L'itinerario formativo di 
ognuno dei due corsi è arti
colato in 6 discipline, con 

lezioni sia pratiche che teo
riche, 36 ore settimana]!, 
frequenza obbligatoria. Il 
tutto per nove mesi, di cui 
tre di *stage». Gli insegnanti 
sono stati scelti fra i docenti 
della scuola statale per geo
metri o fra liberi professio
nisti: tutti con un'esperien
za specifica e in stretta con
nessione con il mondo del 
lavoro. Ai finanziamenti re
gionali si sono aggiunti 

contributi locali; la Cassa di 
Risparmio ha pagato il cal
colatore per il disegno auto
matico, la Confindustria i 
tavoli da disegno, la coope
razione il software per il 
calcolatore. Un paio d'anni 
impegnativi e ogni anno 
esami su tutte le materie: a 
conclusione del ciclo la pre
sentazione di un lavoro mo
nografico, una sorta di «te
sina*. 

ffQERBft 
• ITALIANO E OLTRE. La rivista, diretta da 
Raffaele Simone e pubblicata dalla Nuova Italia, 
di cui è appena uscito il primo fascicolo, sarà 
presentata il 24 febbraio, ore 15, a Roma (Resi
dence Ripetta, vìa Ripetta n. 231) con un semi
nario sul tema «L'italiano e gli italiani». Parteci
pano: R. Simone, D. Berlocchi. M. Dardano, W. 
D'Addio Colosimo, I. Minuto, C. Pontecorvo. 
• EDUCAZIONE LINGUISTICA. Con il patro
cinio dell'Irrsae Emilia Romagna si svolge a Par
ma il 27 e 28 febbraio (sala «Aurea Parma» della 
Camera di commercio, via Verdi 2) il convegno 
•L'educazione logico-linguistica nella scuola pri
maria», promosso dallo lard. Per informazioni: 
Associazione lard, 20122 Milano, via F. Cavallot
ti 13 (tei. 02/702368-781022). 
• FARE SCUOLA. È uscito il secondo fascicolo 
dei Quaderni di Cultura didattica, diretti da F. 
Frabboni, R. Maragliano e B. Vertecchi per La 
Nuova Italia. È dedicato a «Le macchine per pen
sare» e ospita contributi di P. Pallottino, M. A. 
Manacorda, C. Cellucci, M. Palma, D. Bertasio, 
A. Duranti, M. R. Ardizzone, M. Fasano, G. 
Olimpo, M. Laeng, S. Lariccia, R. Luccio, M. 
Negrotti, M. Pellerey, E. Pentiraro, M. Schaerf. 
• NUOVI SAPERI. Il Comune di Savona con la 
collaborazione di Fnism, Cidi e Uciim organizza 
nei giorni 27 e 28 febbraio e 1 mano (Auditorium 
della Biblioteca Civica, via Monturbano) un con
vegno sul tema «Esigenze formative e nuovi sape
ri tra scuola dell'obbligo e secondaria superiore. 
Le strutture, la cultura, la didattica». Interventi 
di S. Tortarolo, R, Maragliano, C. Volpi, A. Rosa
to, A. Lunardon, C. Camoirano, I. Platino, G. 
Bagnasco, M. L. Paggi, L. Aiolfì, M. L. Beretta 
Giubbini, C. Nicolini, F. Bozzuto, A. Visalberghi, 
G. Moretti. B. Vertecchi, L. La Malfa, C. Chec-
cacci; G. Di Caro. È previsto l'esonero dal servi

zio per gli insegnanti che partecipano. Segreteria 
organizzativa: Comune di Savona, teL 
019/20172-3; Fnism tei. 019/29784; Cidi di Savo
na 019/26954; Uciim di Savona teL 019/24351. 
• INSEGNARE LATINO. «L'impatto dell'ado
lescente col latino* è il tema del convegno che si 
svolge nei giorni 1 e 2 marzo a Bogltasco (Geno
va). Relazioni di N. Scivoletto, C. Santini, A. 
Malissard. J. Y. Guillaumin, J. Carriere. A. L. 
Carriere, G. Jeunet, J. Van Syckle, G. C. MazzolL 
Informazioni: Pro Loco di Bogliasco, via Mazzini 
24 (tei. 010/3470429). 
• CRISI STATO SOCIALE. Nell'ambito delle 
iniziative su «L'università e il XVII Congresso 
del Pei», la sezione universitaria del Pei di Roma 
organizza il 27 febbraio, ore 16.30, presso la Fa
coltà di Economia e Commercio (Aula 5*) un di
battito sul tema «La crisi dello Stato sociale e la 
sinistra europea». Partecipano R. Formica, E. 
Sonnino, V. Visco, R. Zangheri. 
• EDUCAZIONE LINGUISTICA. La rivista 
•Scuola e didattica» organizza nei giorni 27-28 
febbraio. 1-2 marzo un convegno sul tema «Inse
gnamento di italiano ed educazione linguistica. 
Un'alternativa o un'integrazione?*. I lavori si 
svolgeranno all'Hotel Ambasciatori di Chiancia-
no. Quota di iscrizione L. 40.000. Informazioni: 
Chianciano Pool, via Pisa l, 53042 Chianciano 
Terme (tei. 0578/63550). 
• SEMINARI CIDI. Il Cidi di Torino, a partire 
da oggi e nei prossimi giorni 28 febbraio, 7,14,21 
mano, organizza presso la sede del Cesedi (via 
Gaudenzio Ferrari 1, Torino) riunioni per verifi
care la possibilità di inserire nel curricolo di base 
della secondaria superiore l'analisi di alcuni pro
blemi rilevanti (alimenti, uomo, informazione, 
ambiente, la casa, controllo della traiettoria di 
un missile), a partire da materiali didattici speri
mentali. Adesioni: Cidi, via G. Ferrari 1, Torino 
(tei. 830397). 

Resta un grosso proble
ma: alla fine i giovani rice
veranno un attestato di fre
quenza, potranno iscriversi 
all'Albo professionale dei 
geometri senza i due anni 
tradizionali di praticantato, 
ma non c'è nessun ricono
scimento giuridico del tito
lo. Contatti sono in corso 
col ministero competente. 
D'intesa con le scuole di 
Nancy e di Stoccarda si sta 
lavorando anche ad un pro
getto-pilota, che verrebbe 
finanziato dal Fondo spe
ciale europeo, per giungere 
al riconoscimento reciproco 
di queste figure professio
nali sui tre mercati del lavo
ro. 

Visto il successo del 
•biennio sperimentale per 
geometri», in autunno è già 
iniziata, a Reggio Emilia, 
una esperienza analoga: il 
«biennio sperimentale post-
diploma per periti indu
striali meccanici ed elettro
tecnici*. Obiettivo: la prepa
razione di una nuova figura 
professionale di «tecnico al
la produzione con automa
zione industriale*, con co
noscenza delle nuove tecni
che (automazione e roboti
ca), oltre che organizzazio
ne industriale, programma
zione e produzione, capace 
cioè di sovrintendere a tutto 
un sistema di produzione. 
Un tecnico costruito per in
serirsi nei reparti di lavora
zione, ufficio tecnico, ge
stione della produzione, 
movimentazione dei mate
riali, linee di automazione 
industriale. -

Il modello è uguale: pro
mozione di enti pubblici, 
scuola statale «Iti*, indu
striali, cooperazione, con 
un programma di «stages» e 
parte pratico-teorica. 

Gian Piero Del Monte 

È davvero complicato 
valutare l'alunno? 

Mb 
Cercasi illustratore 
possibilmente bravo 

La pagina «Scuola e società» 
cerca illustratori (ma non au
tori di vignette!) che vogliano 
pubblicare tavole inedite. Le 
tavole — in bianco e nero — 
dovranno avere un'attinenza 
con le tematiche di questa pa
gina: la scuola, la cultura, la 
condizione dei giovani, dei do
centi, i libri eccetera. A coloro 
cui pubblicheremo le tavole 
invieremo il libro -Il mondo di 
Escher» della Garzanti. Le 
opere vanno inviate a «L'Uni
tà, pagina scuola, via dei Tau
rini 19,00185 Roma». Il nostro 
telefono è 06/4950351. 

sono ricavate dai program
mi del '79. 

Per gli insegnanti questo 
modello di scheda è una vera 
e propria liberazione, l'at-

.tendevano da tempo. Non è 
un modello perfetto, ma si 
colloca sulla strada giusta. 
Le scuole che stanno speri
mentando la nuova scheda 
quest'anno e quelle che 
avranno la ventura di speri
mentarla anche quest'altro 
anno (se ci saranno) possono 
dare un contributo notevole 
al suo miglioramento. 

C'è chi ha rilevato che 
questa scheda reintroduce, 
di fatto, i vecchi voti, sosti
tuendoli con gli aggettivi (ot
timo, buono, sufficiente, in
sufficiente). È vero, ma c'è 
una differenza sostanziale 
che non va taciuta. I voti 
rappresentavano un giudizio 
sintetico, gli aggettivi si rife
riscono alle diverse abilità e 
capacità sviluppate dai ra
gazzi in più aspetti delle di

verse discipline, che sono 
elencati sulla scheda. 

C'è stato anche chi ha rile
vato che c'è una disparità 
nella individuazione delle 
voci che si riferiscono a di-
sciptine di verse, che cene so
no molte per alcune discipli
ne (italiano, per esempio) e 
poche per altre (educazione 
musicale, per esempio). È un 
neo che può esser corretto 
facilmente. E c'è anche chi si 
è lamentato perché le voci 
sono troppo schiacciate sui 
programmi, ricalcano trop
po da vicino il dettato e le 
indicazioni dei programmi. 
Non capisco perché ci si deb
ba lamentare. I programmi 
del 19 non sono stati giudi
cati dei buoni programmi? 
Benedetto Vertecchi ha rile
vato, su queste stesse colon
ne, che -non è tanto la rein
troduzione dei voti che lascia 
perplessi, quanto il presen
tarsi della valutazione tri
mestrale con caratteristiche 
di valutazione finale: Scom

pare, sostiene Vertecchi, la 
•valutazione formativa: 
quella In itinere, di carattere 
diagnostico, dalla quale de
vono discendere le iniziative 
della scuola e degli inse
gnanti per porre rimedio alle 
carenze denunciate dai ra
gazzi o dal loro mancato ap
prendimento. 

li giudizio di Vertecchi mi 
pare troppo drastico. Intan
to perché nella scheda speri
mentale c'è to spazio per in
dicare le attività di integra
zione, gli interventi indivi
dualizzati, le eventuali ini
ziative di sostegno tanche in 
riferimento alle singole di
scipline; trimestre per tri
mestre, e poi c'è lo spazio per 
la •valutazione adeguata
mente informativa sul livel
lo globale di maturazione 
personale: Si può ironizzare 
quanto si vuole sulla parola 
•maturazione: ma, per quel 
che mi consta, gli insegnanti 
della scuola media interpre
tano la parola tmaturazione» 
In chiave di 'processo forma
tivo* sia per quel che riguar
da le modalità e i ritmi di ap
prendimento che di crescita 
intellettiva e umana. Tutte 
questioni che vengono af
frontate e discusse nei consi
gli di classe. Se poi nelle 
scuole si fanno poche attivi
tà di istruzione individualiz
zata, di recupero, di sostegno 
e poche attività di integra
zione, questo lo si deve all'or
ganizzazione del lavoro sco
lastico. Un primo passo ver
so la soluzione di questi pro
blemi potrebbe essere l'e
stensione del tempo prolun
gato a tutta la scuola media, 
ma questo è un compito che 
appartiene alla forze politi
che, al Parlamento. 

Sull'*Agenzia Stampa» 
della Cgil-Scuola 
dell'I -2-1986, Fiorella Fari
nelli, nel presentare la nuova 
scheda dice che essa rischia 
di ttrovare un notevole con
senso là dove la programma
zione non viene fatta o non 
viene fatta bene, nonché in 
quelle aree di categoria che 
da sempre chiedono di ridur
re i tempi e di snellire le ope
razioni di valutazione: Ben 
detto. 

Ma perché parlare di ri
schio? Ben vengano gli snel
limenti. Nella scuola ce n'è 
un bisogno assoluto. Il tem
po risparmiato può essere 
dedicato a programmare gli 
interventi di cui si lamenta 
l'assenza e a preparare gli 
strumenti e i materiali per le 
verifiche. 

Mario Di Rienzo 

Una partecipazione record di studenti delle scuole 
medie della Lombardia e della provincia di Novara 
(circa ì2 mila ragazzi), il coinvolgimento di oltre mille 
insegnanti per oltre 550 elaborati: sono questi i dati 
più significativi dì «Econogioco 4». il tradizionale con
corso di cultura economica, organizzato dalla CARI-
PLO in accordo con il ministero della Pubblica istruzio
ne, i Provveditorati agli studi, 'm collaborazione con 
l'assessorato al Coordinamento per l'Occupazione e 
le Attività produttive della Regione Lombardia, il quo
tidiano eli Sole - 24 Ore» e con il contributo organizza
tivo dì 9 quotidiani della Lombardia e del Piemonte, 
delle Camere dì Commercio, degli Osservatori territo
riali del mercato del lavoro della Regione e della sede 
Rai per la Lombardia. 

Il tema di «Econogioco 4» è «L'azienda Italia», parti
colarmente stimolante per le classi concorrenti che 
sono state invogliate a studiare i principali problemi 
economici del Paese e del territorio di appartenenza. 

La problematica dell'occupazione, della ricerca del 
posto di lavoro è stata sicuramente tra le più trattate 
dai concorrenti e così pure l'aspetto della bilancia dei 
pagamenti. 

In minor misura, ma con un approccio pur sempre 
attento e scrupoloso, alcuni elaborati hanno affronta
to il problema del deficit pubblico per «L'azienda Ita
lia». Un primo evidente risultato, alla conclusione del
la prima fase «eliminatoria», consiste nella conferma 

Con la Cariplo 
per 12 mila 
ragazzi 
l'economia 
è un gioco 
che la materia è stata ampiamente assimilata e che, 
nella formulazione di proposte, non sono mancati 
interessanti e originali spunti creativi. 

Rilevante e innovativo appare l'impegno della Rai 
anche alla fase conclusiva del concorso. 

Le undici classi vincitrici di «Econogioco», che rice
veranno in premio dalla CARIPLO un set completo per 
videoregistrazione, dovranno, infatti, presentare la 
sceneggiatura di un documentario televisivo sulle atti
vità economiche del proprio territorio. La Rai, in colla
borazione con le classi, realizzerà professionalmente i 
tre documentari giudicati migliori. I filmati della durata 
di 30 minuti circa ciascuno, saranno teletrasmessi da 
Raitre, alla fine di maggio, in fascia oraria di prima 
serata. 

La classe campione di «Econogioco 4» vincerà un 
viaggio nel cuore dell'Europa: ragazzi e insegnanti 
saranno ospiti della sede CARIPLO di Francoforte e 
visiteranno le maggiori istituzioni politiche ed econo
miche della Comunità Europea a Strasburgo. 

«La CARIPLO. da sempre, dedica grande attenzione 
al mondo della scuola — ha sottolineato il vice diret
tore generale Mario Alberghetti, nel corso di una con
ferenza stampa — . "Econogioco" si sta rivelando, 
nel corso degli anni, un'iniziativa sempre più valida 
per stimolare un incontro proficuo tra i giovani e le 
realtà economiche e imprenditoriali che tanta parte 
avranno nel loro futuro». 


